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1. INTRODUZIONE 

Zignago Vetro S.p.A. (nel seguito anche la “Società”) è una società di diritto italiano quotata al mercato telematico azionario 

italiano. La sua principale attività è la produzione e commercializzazione di contenitori in vetro cavo di elevata qualità 

destinati prevalentemente ai settori delle bevande e alimenti e della cosmetica e profumeria. Essa è a capo di un gruppo di 

aziende che parimenti producono contenitori di vetro di elevata qualità per bevande e alimenti, cosmetica e profumeria, 

inclusa la profumeria di lusso, nonché bottiglie speciali in vetro per il mercato del vino e dei liquori, destinati al mercato 

nazionale e internazionale. Il gruppo è inoltre attivo in altri settori sinergici all’attività principale, in particolare in quello 

della raccolta e trattamento del rottame di vetro finalizzato al suo successivo reimpiego e in quello della costruzione di 

stampi per la produzione di contenitori.  

Il Gruppo Zignago Vetro promuove l’integrità, l’onestà, la correttezza e la legalità e concorre attivamente a prevenire e 

contrastare, senza alcun tipo di tolleranza, qualsiasi forma di corruzione, garantendo la conformità alle leggi anticorruzione 

nei paesi in cui opera.  

In tale contesto, ed in linea con quanto disciplinato dal Codice Etico, Zignago Vetro ha ritenuto opportuno raccogliere nella 

presente Politica Anticorruzione (la “Politica”) l’insieme delle regole comportamentali di riferimento per prevenire il rischio 

di commissione di atti corruttivi, rinforzando quei valori e principi che da sempre hanno contraddistinto le attività del 

Gruppo, i rapporti con i dipendenti, i collaboratori, i clienti, i fornitori, gli azionisti, i partner e le Pubbliche Autorità, cioè 

tutti coloro con i quali si interfaccia nell’espletamento dell’attività di impresa. 

Il Gruppo Zignago Vetro è consapevole che l’adozione di una Politica Anticorruzione che enunci in modo chiaro e 

trasparente l’insieme delle regole e dei valori ai quali lo stesso si ispira nel raggiungimento degli obiettivi di business, è di 

importanza centrale per assicurare la massima trasparenza e correttezza nella conduzione delle attività aziendali, a tutela 

della propria immagine e reputazione, delle aspettative degli azionisti e del lavoro dei propri dipendenti e di tutti gli 

stakeholders in generale. 

Al fine di rafforzare ulteriormente il proprio impegno, Zignago Vetro ha aderito al Global Compact delle Nazioni Unite 

promuovendo il rispetto dei dieci principi fondamentali1 e contribuendo al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 

sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 dell’ONU. 

 

2. OBIETTIVI DELLA POLITICA E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Lo scopo di questa Politica è quello di vietare e prevenire qualsiasi condotta corruttiva, conformemente al principio di 

“tolleranza zero” verso qualsiasi comportamento, diretto o indiretto, ed ogni pratica che possano configurarsi come 

corruzione, sia essa attiva che passiva. Essa, attraverso la delineazione dei principi generali di riferimento, e delle regole di 

comportamento (divieti ed obblighi) da rispettare nell’operatività aziendale, nonché gli specifici presidi del rischio di 

corruzione, integra il Codice Etico e il Modello di Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001, ove previsto. 

Tale politica si inserisce, quindi, nel più generale percorso tracciato dalla Società nel perseguimento e nella promozione 

della conformità alle normative di riferimento e nella prevenzione di illeciti. 

Nello specifico, attraverso l’adozione della presente Politica, il Gruppo Zignago Vetro intende perseguire le seguenti 

finalità: 

- definire un approccio contrario a qualsiasi forma di corruzione, condannando tali forme di comportamento illecito in 

quanto comunque contrarie, oltre che alle disposizioni di legge, ai principi etici ai quali la stessa intende attenersi 

nell’esercizio delle attività aziendali; 

- rafforzare la cultura aziendale dell’integrità e della legalità, a presidio delle attività, dei processi aziendali e dei rapporti 

con le terze parti; 

- definire le regole che tutti i Destinatari (definiti al par. 4) devono porre in essere e diffondere al fine di prevenire 

comportamenti corruttivi;  

 
1 Tra i quali il Principio X “Le imprese si impegnano a contrastare la corruzione in ogni sua forma, incluse l’estorsione e le tangenti”. 



5 

 

- determinare nei Destinatari la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione della presente Politica, nella 

commissione di illeciti passibili di sanzioni penali comminabili nei loro confronti, nonchè di sanzioni amministrative e 

provvedimenti disciplinari irrogabili direttamente dalla Società e dalle sue controllate. 

La presente Politica Anticorruzione è adottata da Zignago Vetro S.p.A. e dalle società dalla stessa direttamente o 

indirettamente controllate, ovvero Zignago Vetro France Sas, Zignago Vetro Polska Sa, Italian Glass Moulds S.r.l., Vetro 

Revet S.r.l. e Zignago Glass Usa Inc. (di seguito complessivamente definiti anche “Gruppo” o “Gruppo Zignago Vetro” o 

“Zignago Vetro”). 

Zignago Vetro promuove, inoltre, l’adozione e il rispetto degli standard definiti dalla presente Politica da parte delle società 

o degli enti riconducibili al Gruppo (es. joint venture, ecc.), ovvero alternativamente l’adozione di linee guida proprie, che 

garantiscano comunque il rispetto dei medesimi principi. 

 

3. DESTINATARI 

La presente Politica si applica ai componenti degli organi sociali, ai dipendenti, ai procuratori e ai collaboratori a qualunque 

titolo di Zignago Vetro S.p.A. e delle società dalla stessa controllate direttamente o indirettamente nonchè a coloro che 

intrattengono rapporti contrattuali, onerosi o gratuiti, con Zignago Vetro S.p.A. e con le società dalla stessa controllate (di 

seguito anche “Destinatari”). 

In particolare, gli Amministratori delle società appartenenti al Gruppo Zignago Vetro devono ispirarsi ai principi e alle 

regole della presente Politica, nel fissare gli obiettivi dell’impresa, nel proporre gli investimenti e realizzare i progetti, ed 

in qualsiasi decisione o azione relativa alla gestione delle stesse. Del pari, i dirigenti ed i responsabili delle funzioni 

aziendali, nel dare concreta attuazione all’attività di direzione delle società del Gruppo, dovranno ispirarsi ai medesimi 

principi e regole, sia all’interno, rafforzando in tal modo la coesione e lo spirito di reciproca collaborazione, sia nei confronti 

dei terzi con i quali le società del Gruppo entrino in rapporto. 

I dipendenti delle società del Gruppo Zignago Vetro svolgono le funzioni di loro competenza secondo i principi di onestà, 

correttezza, impegno e rigore professionale, nonchè operano, nello svolgimento delle attività loro rimesse, in conformità 

alle disposizioni legislative vigenti. Ogni azione, operazione, negoziazione e, più in generale, qualsiasi attività posta in 

essere dai dipendenti del Gruppo, deve uniformarsi alle regole di correttezza gestionale, trasparenza, completezza e 

veridicità delle informazioni, nonchè alle procedure aziendali. 

I criteri di collaborazione, lealtà e rispetto reciproco devono improntare i rapporti con i dipendenti di qualsiasi livello, e tra 

questi ed i terzi con cui essi vengano in contatto in ragione delle attività lavorative svolte. 

In particolare, è fatto obbligo di: 

▪ osservare diligentemente le disposizioni della Politica Anticorruzione, astenendosi da ogni comportamento ad esse 

contrarie; 

▪ offrire la massima collaborazione nell’accertamento delle possibili e/o presunte violazioni della presente Politica; 

▪ informare i terzi che entrino in rapporto con le società del Gruppo circa le prescrizioni della presente Politica e 

richiederne l’osservanza. 

Qualora, per le specificità del contesto normativo di riferimento, una società estera del Gruppo Zignago Vetro dovesse avere 

necessità di adottare un proprio codice in materia di anticorruzione, detto codice dovrà comunque essere conforme alla 

Politica, riflettendone come base indispensabile i contenuti, con gli eventuali adattamenti necessari in base alle leggi locali. 

 

4. FUNZIONI DI RIFERIMENTO 

L’Organo Direttivo e l’Alta Direzione - rispettivamente Il Consiglio di Amministrazione e l’Amministratore Delegato come 

individuati dalla norma UNI ISO 37001:2025 - assicurano il funzionamento del sistema per la prevenzione ed il contrasto 

della corruzione. In particolare, il Consiglio di Amministrazione svolge un ruolo di indirizzo e valutazione dell’adeguatezza 
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del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi (SCIGR) nel cui ambito è incluso quello relativo all’anticorruzione, 

e l’Amministratore Delegato ha la responsabilità del mantenimento della sua efficacia nel tempo. 

 

5. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il Gruppo Zignago Vetro è un gruppo multinazionale che svolge le proprie attività in diverse nazioni e giurisdizioni ed è, 

pertanto, soggetto al rispetto delle leggi italiane e delle leggi vigenti nei paesi in cui opera, ivi incluse quelle di ratifica di 

convenzioni internazionali che vietano la corruzione verso la Pubblica Amministrazione e la corruzione tra privati.  

Negli ultimi anni, la lotta alla corruzione ha assunto progressivamente, a livello nazionale e internazionale, maggiore 

importanza, anche alla luce dell’inasprimento delle sanzioni associate alla persona fisica ed alla persona giuridica (i.e. 

sanzioni pecuniarie, interdittive e detentive) nonchè in considerazione degli impatti in termini reputazionali. 

I governi, sia a livello nazionale che attraverso accordi internazionali, hanno promosso un impianto normativo che si pone 

l’obiettivo di scoraggiare fattispecie corruttive. 

Si citano, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, i principali riferimenti alle normative e alle convenzioni 

nazionali ed internazionali in tema di lotta alla corruzione (e tutte le loro successive modifiche ed integrazioni), applicabili 

nei principali paesi in cui il Gruppo opera: 

- Codice penale; 

- Codice civile  

- Legge n. 190/2012 in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 

Amministrazione; 

- Decreto Legislativo n. 231/2001 e successive modifiche e integrazioni; 

- la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione; 

- il Foreign Corrupt Act (FCPA) emanato negli Stati Uniti; 

- lo UK Bribery Act emanato nel Regno Unito; 

- Convenzioni internazionali ratificate nell’ordinamento italiano: OECD “Convention on Combating Bribery of Foreign 

Public Officials in International Business Transactions” (Parigi, 1997); “Criminal Law Convention on Corruption” 

(Consiglio d’Europa, Strasburgo, 1999); “United Nations Convention Against Corruption” (Merida, 2003); 

- Direttiva dell’Unione Europea n. 1937/2019 in tema di Whistleblowing; 

- Standard internazionale ISO 37001:2025 sui sistemi di gestione anticorruzione; 

- An Anti-Corruption Ethics and Compliance Programme for Business: A Practical Guide (elaborato nel settembre 

2013 da “United Nations Office on Drugs and Crime” – UNODC) 

- la Convenzione dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico sulla lotta alla curruzione dei 

Pubblici Ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali adottata dall’OCSE. 

La presente Politica è integrata al complessivo sistema di gestione e controllo dei rischi cui è soggetto il Gruppo Zignago 

Vetro, che include le seguenti componenti: 

- Codice Etico; 

- Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. n. 231/2001 (“Modello 231”) per la società Zignago 

Vetro S.p.A. e per la controllata Vetro Revet S.r.l.; 

- Procedura Whistleblowing – Gestione delle Segnalazioni; 

- analisi e valutazione dei rischi di commissione degli illeciti corruttivi; 

- principi, regole di comportamento e procedure a presidio delle aree sensibili al compimento di illeciti corruttivi; 

- attività informative e formative verso i Destinatari; 

- attività periodiche di monitoraggio dei rischi di corruzione e dell’efficacia e adeguatezza della Politica Anti-

Corruzione. 
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6. PRINCIPI GENERALI 

In linea con quanto stabilito dal Codice Etico del Gruppo, Zignago Vetro si impegna a prevenire e contrastare le pratiche 

corruttive.  

Nel dettaglio, è fatto esplicito divieto di offrire o ricevere (tanto direttamente, quanto tramite terzi) a/da chiunque alcuna 

regalia, qualsiasi forma di pagamento illecito, in denaro o altra utilità che possa anche solo essere interpretata come 

eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, ovvero essere intesa come rivolta ad acquisire trattamenti di favore 

nella conduzione di qualsiasi attività collegabile alle società del Gruppo.  

Al fine del rispetto della presente Politica, coerentemente con i valori di lealtà, correttezza, trasparenza, onestà e integrità 

ai quali è improntata l’attività della Società, nelle principali aree a rischio e in quelle strumentali, devono essere osservati i 

seguenti principi generali, a garanzia di un adeguato sistema di controllo interno e di gestione dei rischi in prevenzione 

delle condotte corruttive: 

- chiarezza e semplicità: i compiti e le responsabilità di tutti i soggetti coinvolti nei processi aziendali, nonchè le attività 

ed i relativi controlli, devono essere definiti in modo chiaro e devono prevedere meccanismi di agevole applicazione; 

- imparzialità e assenza di conflitti di interesse: i Destinatari della Politica devono operare con professionalità, 

imparzialità e nel rispetto della normativa anticcorruzione. Essi hanno, pertanto, l’obbligo di evitare ogni e qualsivoglia 

situazione dalla quale possa emergere un conflitto di interesse, tale da incidere – anche potenzialmente – sulla loro 

capacità di agire nell’interesse dell’azienda e nel rispetto della citata normativa; 

- segregazione delle responsabilità: i compiti, le attività operative e le funzioni di controllo devono essere 

adeguatamente segregati, in modo che il responsabile dell’attività operativa sia sempre un soggetto diverso da chi la 

controlla e la autorizza; 

- sistema delle deleghe e dei poteri: i ruoli e le responsabilità all’interno della struttura organizzativa aziendale devono 

essere definiti in modo accurato e mantenuti propriamente aggiornati; 

- tracciabilità e archiviazione: tutte le attività e i relativi controlli effettuati devono essere tracciati e verificabili ex post, 

ove possibile, anche tramite l’utilizzo di adeguati supporti documentali/informatici; la documentazione prodotta deve 

essere archiviata in modo adeguato; 

 

7. PRINCIPI E REGOLE DI COMPORTAMENTO NELLE PRINCIPALI AREE DI RISCHIO ED IN QUELLE 

STRUMENTALI 

La possibilità che dipendenti, fornitori e clienti mettano in atto comportamenti eticamente scorretti con particolare 

riferimento ai temi della corruzione rappresenta uno dei rischi maggiormente al centro dell’attenzione dei processi di 

controllo del Gruppo Zignago Vetro. In particolare, sono state individuate specifiche aree (di seguito riportate) nelle quali 

il rischio di corruzione si presenta più elevato. 

7.1 Rapporti con i fornitori 

Il Gruppo Zignago Vetro gestisce i rapporti con i fornitori e i consulenti nel massimo rispetto del quadro normativo di 

riferimento, del Codice Etico e, se applicabili, delle previsioni del Modello 231, sulla base dei principi di imparzialità, 

economicità, concorrenza e dei requisiti di professionalità e onorabilità. 

La scelta dei fornitori e dei collaboratori esterni per l’acquisto di beni e servizi si deve basare su valutazioni che consentano 

di affidarsi a fornitori di comprovata qualità, integrità, affidabilità ed economicità. In particolare: 

- il processo di selezione deve essere trasparente e, nei limiti stabiliti dalle procedure aziendali, prevedere una 

negoziazione competitiva tra più controparti; 

- le scelte devono essere tracciate e i documenti che provano il rispetto delle procedure interne e le finalità dell’acquisto 

adeguatamente archiviati; 

- la stipula o la prosecuzione di qualsiasi rapporto deve essere interrotta nel caso in cui vi siano atti o sospetti di 

comportamenti di natura corruttiva. 
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Deve essere, inoltre, effettuata una verifica periodica dell’affidabilità dei fornitori di beni e servizi, specie nei casi in cui la 

Società si avvalga delle prestazioni di organizzazioni di qualsiasi natura e genere operanti in zone del Paese ad alto rischio 

di criminalità organizzata o in Paesi ad alto rischio di terrorismo o criminalità organizzata e/o intrattenga rapporti o effettui 

operazioni finanziarie e commerciali con soggetti con sede/residenza nei suddetti luoghi. La verifica dell’affidabilità dei 

fornitori – ad eccezione di quelli già in possesso di abilitazioni o certificazioni che provino la sussistenza del requisito di 

affidabilità – dovrà essere effettuata in fase di qualifica del fornitore e periodicamente nel corso del rapporto contrattuale, 

ad esempio attraverso l’utilizzo di banche dati internazionali (liste ONU, OFAC e UE); 

Le operazioni di acquisto di beni e servizi devono essere effettuate da soggetti autorizzati in forza dei poteri di spesa definiti 

dal sistema di procure e dagli specifici limiti di importo ivi previsti. 

Non è consentito dare o promettere denaro o altre forme di utilità a un dipendente o rappresentante di una controparte con 

cui una società del Gruppo ha interesse a concludere una fornitura di beni o servizi, al fine di ottenere un indebito vantaggio 

(ad esempio uno sconto ingiustificato). Parimenti, è vietata qualsiasi richiesta o accettazione di denaro o altre utilità da 

parte di un dipendente o rappresentante di una controparte al fine di ottenere un indebito vantaggio nelal conclusione di una 

fornitura. 

Per ogni operazione di acquisto è necessario verificare e tenere traccia delle singole fasi del processo con idonea 

documentazione: 

- relativa al processo di selezione dei fornitori (documentazione a supporto, livello di formalizzazione e 

modalità/tempistiche di archiviazione), per consentire la ricostruzione delle responsabilità, delle motivazioni delle scelte 

effettuate e delle informazioni utilizzate; 

- che il bene/servizio reso dal fornitore e/o dal consulente sia corrispondente a quello richiesto e/o comunque concordato; 

- che il prezzo corrisposto al fornitore/consulente sia in linea con i prezzi di mercato e/o comunque giustificabile alla luce 

della prestazione resa e della specifica competenza richiesta. 

È vietato effettuare pagamenti in favore di fornitori/consulenti che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del 

rapporto contrattuale costituito con gli stessi. 

7.2 Gestione degli incarichi professionali 

Il Gruppo Zignago assegna e gestisce incarichi professionali (consulenze o prestazioni professionali di qualsiasi natura - 

(legale, fiscale, tecnica, giuslavoristica, amministrativa, organizzativa, ecc… - comprese quelli funzionali alla gestione di 

processi relazionali ed autorizzativi) a terzi, anche nell’ambito di relazioni con la Pubblica Amministrazione, comunque 

ritenuti idonei a rappresentare gli interessi aziendali. Le funzioni aziendali competenti devono, in sede di qualifica, 

verificare ed acquisire la sussistenza dei necessari requisiti, anche di onorabilità e affidabilità (ad esempio riscontro delle 

autocertificazioni individuali, assicurando l’archiviazione della documentazione raccolta e valutazione conseguente. Nel 

caso di contratti di consulenza pluriennale la permanenza dei predetti requisiti in capo al consulente dovrà essere monitorata 

in maniera periodica. È previsto il monitoraggio e la verifica, d parte della funzione competente, della corretta esecuzione 

della prestazione professionale nel rispetto delle specifiche previsioni contrattuali, che costituiranno la base di riferimento 

per la liquidabilità delle fatture. 

7.3 Rapporti con i clienti 

Non è consentito dare o promettere denaro e altre forme di utilità ai clienti con l’intento di effettuare una vendita a condizioni 

particolarmente vantaggiose. Parimenti, è vietata qualsiasi richiesta o accettazione di denaro o altre utilità al fine di applicare 

condizioni, non giustificate dal rapporto contrattuale, a vantaggio dei clienti, nonchè di agevolare irregolarità o frodi. 

L’applicazione dei prezzi, così come gli sconti, promozioni e omaggi ai clienti, deve essere effettuata nel rispetto dei livelli 

approvativi e dei criteri di tracciabilità definiti dalle procedure aziendali. 

7.4 Rapporti con le Autorità Pubbliche 

Le relazioni delle società del Gruppo con i soggetti che rappresentano la Pubblica Amministrazione, i Pubblici Ufficiali o i 

soggetti incaricati di pubblico servizio devono essere improntate su principi di correttezza, lealtà, imparzialità, 

collaborazione e sulla massima trasparenza, nonchè sull’osservanza del Codice Etico, del Modello 231, se applicabile, e 
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delle disposizioni di legge e di regolamento applicabili, e non possono in alcun modo compromettere l’integrità e la 

reputazione del Gruppo Zignago Vetro. 

Nell’ambito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, i Pubblici Ufficiali o i soggetti incaricati di pubblico servizio, 

le società del Gruppo non devono influenzare impropriamente le decisioni dei funzionari che trattano o decidono per conto 

delle stesse. In particolare, è fatto divieto di: 

- ricercare o instaurare relazioni di favore, influenza, ingerenza con l’obiettivo di condizionarne, direttamente o 

indirettamente, le attività; 

- occultare o distruggere corrispondenza o ogni altra documentazione intrattenuta con rappresentanti della Pubblica 

Amministrazione; 

- millantare rapporti inesistenti con pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio italiani o stranieri; 

- promettere ovvero offrire a rappresentanti della Pubblica Amministrazione denaro, beni ed accordare vantaggi 

economici o utilità di qualsiasi genere, se non nei limiti del modico valore nell’ambito di rapporti di cortesia, tali da non 

violare l’integrità e la buona reputazione della società. 

I rapporti con le Autorità Pubbliche devono essere gestiti solo da soggetti preposti ed autorizzati allo scopo, nei limiti dei 

poteri attribuiti agli stessi con formale procura o nell’ambito dei propri ruoli e responsabilità.  

La tracciabilità di tutti i rapporti con la Pubblica Amministrazione, i Pubblici Ufficiali o i soggetti incaricati di pubblico 

servizio deve essere assicurata dalla redazione di verbali, report, note esplicative e dalla corretta archiviazione e 

conservazione degli stessi. I verbali, report, note esplicative devono contenere informazioni atte a fornire una completa ed 

esauriente rappresentazione dell’evento, quali: 

- data e luogo dell’incontro/contatto; 

- l’oggetto e il motivo dell’incontro; 

- nomi e ruoli di tutti i partecipanti all’incontro; 

- posizioni espresse sull’argomento discusso e conclusioni. 

Per quanto concerne eventuali richieste di qualsiasi natura dell’Autorità Giudiziaria, Zignago Vetro si impegna a fornire la 

massima collaborazione a rendere dichiarazioni veritiere e rappresentative dei fatti, astenendosi da comportamenti che 

possano recare intralcio, nell’assoluto rispetto delle leggi e in conformità ai principi di lealtà, correttezza e trasparenza. 

7.5 Facilitation payment 

Il termine “facilitation payment” si riferisce a pagamenti effettuati a favore di Pubblici Ufficiali e/o funzionari delle Autorità 

Pubbliche o di Vigilanza o a favore di Incaricati di un Pubblico Servizio allo scopo di accellerare, facilitare o assicurare 

un’attività prevista nell’ambito dei doveri propri, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo ottenimento di licenze, 

certificazioni, permessi, contributi, altri documenti ufficiali o altre tipologie di autorizzazioni necessarie all’operatività. 

I facilitation payment costituiscono una forma di corruzione e pertanto sono vietati, in qualsiasi forma, a prescindere da 

eventuali leggi o usanze dei paesi in cui il Gruppo Zignago Vetro opera. 

7.6 Gestione delle visite ispettive  

In occasione delle visite ispettive presso le sedi, gli stabilimenti industriali di Zignago Vetro S.p.A. e delle sue Controllate 

la condotta dei Collaboratori deve conformarsi ai principi di trasparenza, correttezza, oggettività e tracciabilità. 

I rapporti con i funzionari pubblici incaricati dello svolgimento della verifica sono intrattenuti da rappresentanti della 

Società autorizzati con formale delega. Tra i compiti e responsabilità conferiti a tali soggetti è incluso il presidio per conto 

della società del processo di verifica con la messa a disposizione dei funzionari tutta la documentazione e le informazioni 

richieste. Al termine del procedimento dovrà, inoltre, predisporre un verbale conclusivo con il riepilogo degli esiti della 

verifica e con l’evidenza della documentazione richiesta e fornita. 

Il personale della società, coinvolto nella visita ispettiva, non può: 

- promettere o corrispondere somme di denaro, o altre utilità (forme di aiuti o contribuzioni quali ad esempio 

sponsorizzazioni, incarichi, assunzioni, consulenze, ecc…, o siano, in ogni caso, fraudolentemente intese a perseguire 
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vantaggi o benefici cui non si avrebbe altrimenti diritto) a funzionari pubblici con la finalità di promuovere o favorire 

interessi di Zignago Vetro S.p.A. o delle Società Controllate;  

- promettere o consegnare illecitamente denaro od altre utilità di carattere anche non patrimoniale ad un soggetto terzo 

in ragione di un suo asserito rapporto con un pubblico agente italiano o di nazionalità estera; 

- richiedere o accettare la promessa o la dazione di denaro o altra utilità quale corrispettivo di una mediazione illecita 

verso un pubblico agente italiano o di nazionalità estera. 

7.7 Finanziamenti/contributi pubblici 

I finanziamenti/contributi pubblici, che per loro natura hanno l’effetto di accordare al beneficiario un vantaggio economico 

diretto o indiretto mediante l’erogazione di incentivi o agevolazioni che determinano risparmi fiscali o acquisizione di 

risorse, presentano un rilevante profilo di rischio e come tali richiedono un approccio improntato alla cautela. 

I Destinatari chiamati a gestire detti finanziamenti/contributi pubblici devono attenersi, con il massimo rigore, ai principi 

di trasparenza, verificabilità e inerenza all’attività aziendale. 

Al fine di ridurre il rischio di corruzione correlato ai finanziamenti/contributi pubblici, è necessario garantire che i rapporti 

intrattenuti con l’Ente o il soggetto finanziatore siano basati sulla piena e leale cooperazione e collaborazione necessaria al 

regolare svolgimento dell’attività. Zignago Vetro, a tal fine, ha adottato un processo volto sia a verificare la sussistenza dei 

requisiti necessari per accedere ai finanziamenti/contributi, sia ad assicurare la completezza, accuratezza e veridicità della 

documentazione presentata all’ente erogatore ed afferente alle diverse fasi di richiesta e gestione del finanziamento. 

E’ stato, inoltre, predisposto un meccanismo di monitoraggio della regolare esecuzione del progetto finanziato e della 

relativa rendicontazione da presentare nei termini e con le modalità previste dall’ente erogante, nonchè della corretta 

registrazione contabile dei finanziamenti/contributi erogati. 

Il Gruppo Zignago Vetro, infine, rispetta il principio per il quale i contributi, le sovvenzioni e i finanziamenti ricevuti non 

possono essere destinati a scopi diversi da quelli per cui sono stati concessi. 

7.8 Gestione di autorizzazioni, permessi, licenze e concessioni  

I rapporti con i pubblici funzionari, nell’ambito della richiesta e ottenimento di autorizzazioni, permessi e concessioni da 

rilasciare da parte di enti appartenenti alla Pubblica Amministrazione locale, nazionale o, eventualmente, anche estera, sono 

intrattenuti esclusivamente da soggetti aziendali dotati di specifiche procure o, in alternativa, da soggetti da essi incaricati 

con apposita delega scritta. Qualora la gestione dei rapporti con rappresentanti della Pubblica Amministrazione sia affidata 

a terzi, l’incarico è attribuito con specifica lettera o con la sottoscrizione di apposito contratto, con la descrizione puntuale 

delle modalità di adempimento della rappresentanza e dei limiti in cui può essere esercitata. 

Nel processo di gestione della pratica, tutte le informazioni sono condivise con la funzione interna che l’ha gestita nelle fasi 

preliminari. 

Ai soggetti, comunque coinvolti nel processo di richiesta e ottenimento di autorizzazioni, permessi e concessioni è vietato:  

- promettere o corrispondere somme di denaro, o altre utilità (forme di aiuti o contribuzioni quali ad esempio 

sponsorizzazioni, incarichi, assunzioni, consulenze, ecc…, o siano, in ogni caso, fraudolentemente intese a perseguire 

vantaggi o benefici cui non si avrebbe altrimenti diritto) a funzionari pubblici con la finalità di promuovere o favorire 

interessi di Zignago Vetro S.p.A. o delle Società Controllate;  

- millantare rapporti inesistenti con pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio italiani o stranieri o promettere o 

consegnare illecitamente denaro od altre utilità di carattere anche non patrimoniale ad un soggetto terzo in ragione di 

un suo asserito rapporto con un pubblico agente italiano o di nazionalità estera; 

- richiedere o accettare la promessa o la dazione di denaro o altra utilità quale corrispettivo di una mediazione illecita 

verso un pubblico agente italiano o di nazionalità estera. 

7.9 Gestione degli accordi e delle convenzioni con la Pubblica Amministrazione  

Nell’ambito della stipula di accordi e convenzioni con enti della Pubblica Amministrazione dai quali derivino impegni a 

carico della società, il relativo costo complessivo è previsto nel budget annuale. È prevista inoltre la verifica della congruità 
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delle somme erogate agli Enti Pubblici con la documentazione di supporto (ad esempio fatture) con la convenzione e con 

le previsioni a budget. 

Nella gestione degli accordi e delle convenzioni con gli enti pubblici, è fatto divieto di:  

- promettere o corrispondere somme di denaro, o altre utilità a funzionari pubblici con la finalità di promuovere o favorire 

interessi di Zignago Vetro S.p.A. o delle Società Controllate, anche a seguito di illecite pressioni;  

- ricorrere a forme diverse simulate che abbiano finalità illecite, specialmente con riguardo all’anticorruzione; 

- millantare rapporti inesistenti con pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio italiani o stranieri o promettere o 

consegnare illecitamente denaro od altre utilità di carattere anche non patrimoniale ad un soggetto terzo in ragione di 

un suo asserito rapporto con un pubblico agente italiano o di nazionalità estera; 

- richiedere o accettare la promessa o la dazione di denaro o altra utilità quale corrispettivo di una mediazione illecita 

verso un pubblico agente italiano o di nazionalità estera. 

Nel caso di partecipazione a procedure di gara indette da Soggetti Pubblici, finalizzate all’aggiudicazione di contratti di 

fornitura, all’assegnazione di finanza di progetto di incentivi pubblici i rappresentanti della Società devono agire nel 

rispetto della normativa applicabile, nonché in ottemperanza ai principi di trasparenza, correttezza, oggettività e 

tracciabilità. In ogni caso, è fatto divieto di: 

- offrire, promettere o corrispondere di denaro o altra utilità, direttamente o indirettamente, a Soggetti Pubblici in genere, 

o agli esponenti di Società concorrenti, per promuovere o favorire indebitamente gli interessi di Zignago Vetro o di 

società controllate;  

- intrattenere con gli esponenti della Pubblica Amministrazione, in via diretta o indiretta per interposta persona, rapporti 

volti a influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o ad ottenere informazioni riservate 

a proprio vantaggio, a scoraggiare la partecipazione di altri operatori alle gare e, comunque, ad ottenere qualsivoglia 

informazione utile a procurare un ingiusto vantaggio a danno di altri soggetti coinvolti; 

- partecipare alla predisposizione dei contenuti del bando e/o degli atti di gara e/o di atti equipollenti, d’intesa con la 

stazione appaltante, al fine di favorire la Società nell’aggiudicazione della gara/affidamento diretto/procedura 

competitiva;  

- riconoscere compensi in favore dei collaboratori/consulenti esterni che non trovino adeguata giustificazione in relazione 

al tipo di incarico che questi devono svolgere con riferimento a procedure di gara e/o che comportino un rapporto con i 

Soggetti Pubblici;  

- creare qualunque forma di intesa anticoncorrenziale e/o strumentale atta a falsare il risultato delle aste, ovvero rivolgere 

minacce, doni o promesse verso un possibile partecipante, inducendolo a non prendere parte alla procedura, o a ritirare 

l’offerta già presentata o a comunicare informazioni relative alla propria offerta che debbono rimanere riservate;  

- accordarsi con gli altri partecipanti alla gara al fine di concordare le rispettive offerte incidendo così sull’esito; 

- tenere una condotta ingannevole che possa indurre la stazione appaltante in errori di valutazione del possesso dei 

requisiti per la partecipazione alla gara, sia sotto il profilo tecnico-economico- amministrativo o documentale;  

- omettere informazioni o documenti dovuti, con lo scopo di orientare a proprio favore le decisioni dei Rappresentanti 

della Pubblica Amministrazione. 

7.10 Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi giudiziali e stragiudiziali  

In occasione di contenziosi e/o accordi transattivi (giudiziali e stragiudiziali) con soggetti terzi, pubblici (autorità 

Giudiziarie, cancellieri, ecc.) o privati (legali esterni, consulenti tecnici, ecc.) la condotta dei soggetti che intervengono per 

conto della Società deve conformarsi ai principi di trasparenza, correttezza, oggettività e tracciabilità, agendo secondo 

buona fede. 

In ogni caso, è fatto divieto di:  

- offrire, promettere, erogare o accettare qualunque richiesta di denaro o altra utilità a/da un Funzionario Pubblico, 

Autorità Giudiziaria o altro soggetto privato, al fine di favorire la Società o danneggiare una parte in un processo (quale 

che sia la natura, ad esempio civile, penale, amministrativo o fiscale, lavoro,);  
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- offrire denaro o altra utilità, con il fine di condizionare in altro modo o con qualsiasi altro comportamento un soggetto 

per indurlo a rilasciare false dichiarazioni o a non rilasciare dichiarazioni utilizzabili nell’ambito di un processo 

nell’interesse o a vantaggio della Società;  

- erogare prestazioni o versamenti in denaro in favore di soggetti terzi (legali esterni, consulenti, ecc…) che operino per 

conto della Società che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito con gli 

stessi;  

- intervenire presso un Pubblico Funzionario o comunque assecondarlo affinché agisca in maniera difforme dai suoi 

doveri d’ufficio con la finalità di promuovere o favorire gli interessi di Zignago S.p.A. e/o di una o più società 

controllate.  

7.11 Conflitto di interessi 

Nella conduzione delle attività aziendali e dei più diversi rapporti instaurati da e con le società del Gruppo, dovranno 

assolutamente essere evitate situazioni ove i soggetti coinvolti nelle transazioni siano o possano essere in conflitto di 

interessi, intendendosi tale la situazione nella quale il Destinatario persegua un interesse diverso da quello del Gruppo o 

compia attività che possano, comunque, interferire con la sua capacità di assumere decisioni nell’esclusivo interesse delle 

società del Gruppo Zignago Vetro, o si avvantaggi personalmente di opportunità d’affari del Gruppo Zignago Vetro. 

A riguardo, è previsto un sistema di dichiarazione dei legami con enti o società con cui le risorse interne abbiano un interesse 

personale (affettivo, familiare, finanziario, politico) con il corrispondente e un obbligo di ritirarsi o di astenersi da un’attività 

in presenza di una potenziale situazione di conflitto d’interesse. 

Con riguardo alle figure che operano in nome e per conto delle società, la potenziale esposizione alla sopravvenuta 

insorgenza di conflitti di interesse è monitorata, anche con la previsione dell’obbligo per il dipendente, attraverso 

un’apposita clausola contrattuale, di comunicare eventuali mutamenti nei requisiti. 

7.12 Due diligence delle controparti 

In relazione a specifiche categorie di soggetti (i.e. fornitori, partner commerciali, etc.) o con riferimento ad operazioni, 

progetti o attività particolari (i.e. selezione o assunzione del personale, iniziative di donazione e sponsorizzazione, 

operazioni straordinarie, etc.) è necessario lo svolgimento di una verifica o “due diligence” volta a valutare la natura e 

l’entità del rischio di corruzione associato all’intrattenimento di rapporti con detti soggetti o correlato allo svolgimento di 

peculiari operazioni, progetti o attività. 

La due diligence è finalizzata all’ottenimento di informazioni volte a far emergere la potenzialità o attualità di un rischio di 

corruzione e viene svolta secondo le istruzioni contenute nelle singole procedure aziendali che normano i processi/attività 

a rischio. 

In ogni caso, quale requisito minimo, tutte le attività di due diligence condotte dalle società del Gruppo devono includere 

un’analisi sui potenziali “red flag”. A titolo esemplificativo e non esaustivo possono considerarsi tali: 

- insufficienti, false e inconsistenti informazioni fornite dalla controparte o apparenti tentativi di celare l’identità del 

soggetto posto al vertice della catena di controllo; 

- operazioni o richieste incoerenti con l’attività svolta dalla controparte; 

- richieste di pagamento in contanti o inusuali (i.e. presso un paese ad alto rischio secondo gli indici internazionali 

esistenti); 

- richiesta di strutturare un’operazione in maniera tale da eludere le normali regole di contabilità e reportistica o tale da 

non mostrare alcun legittimo scopo commerciale; 

- ricorso a consulenti o altre controparti che abbiano stretti legami con un governo o partito politico, o che sono stati 

specificamente segnalati da un pubblico ufficiale o da un cliente; 

- mancanza delle competenze, esperienza o risorse richiesti per il tipo di attività; 

- rifiuto di sottoscrivere un contratto; 

- rifiuto di impegnarsi a rispettare la presente Politica e/o ulteriori procedure interne adottate dal Gruppo. 
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7.13 Risorse umane 

Il processo di gestione delle risorse umane deve essere svolto secondo criteri di imparzialità, trasparenza, autonomia e 

indipendenza di giudizio, nonché in conformità alla vigente normativa in tema di privacy. 

In particolare: 

- la richiesta di personale è soggetta alla verifica dell’effettiva necessità di risorse;  

- il processo per la selezione, la valutazione e l’assunzione del personale deve svolgersi: 

· in coerenza con le esigenze (profili organizzativi della Divisione/ Direzione richiedente) e in conformità al budget 

di organico approvato; 

· nel rispetto del principio di segregazione tra le funzioni richiedenti e chi effettua la selezione e deve garantire 

l’assenza di conflitti di interesse tra chi effettua la selezione e il candidato; 

· adottando un approccio informato a criteri meritocratici e garantendo la perfetta tracciabilità e la ricostruzione delle 

responsabilità e delle motivazioni delle scelte effettuate; 

- è vietata l’assunzione di dipendenti e collaboratori dietro specifica segnalazione di soggetti terzi, rappresentanti della 

Pubblica Amministrazione italiana o straniera o esponenti di altre società o comunque enti di diritto privato (ad esempio 

clienti, fornitori, controparti contrattuali, concorrenti od altri enti di diritto privato), in cambio di favori, compensi o 

altri vantaggi per sè o per il Gruppo Zignago Vetro, qualora la risorsa non soddisfi i requisiti e le qualifiche necessari 

alla sua assunzione, anche in rapporto ai requisiti e alle qualifiche di altri candidati. 

- è fatto divieto di promettere o effettuare assunzioni in favore di persone comunque riferibili a rappresentanti della 

Pubblica Amministrazione, italiana o straniera, o ad amministratori, dirigenti, funzionari, impiegati o comunque 

esponenti di clienti, fornitori, controparti contrattuali, concorrenti al solo fine di influenzarne l’indipendenza di giudizio 

o indurlo ad assicurare un qualsiasi vantaggio per Zignago Vetro o per le sue società controllate; 

- il processo di valutazione del personale deve essere basato su criteri oggettivi e trasparenti e l’erogazione di eventuali 

premi deve essere effettuata sulla base di criteri oggettivi, definiti, formalizzati e condivisi, nonchè basati su adeguati 

livelli di autorizzazione, ponendo in essere misure sufficienti ad evitare che gli stessi possano indirettamente incentivare 

il compimento di attività corruttive; 

- le spese di trasferta del personale sono rimborsate solo a fronte di adeguata autorizzazione e documentazione 

giustificativa a supporto, nei limiti e nel rispetto di quanto previsto nelle procedure aziendali; 

- tutte le attività devono essere adeguatamente tracciate e formalizzate, garantendo la conservazione della relativa 

documentazione in apposito archivio. 

Per approfondimenti in merito alla gestione dei rapporti con il personale, si rinvia anche alla “Human Rights Policy” di 

Gruppo.  

7.14 Omaggi e spese di rappresentanza 

È fatto divieto ai Destinatari di offrire, erogare, promettere o concedere a terzi nonchè accettare o ricevere da terzi, 

direttamente o indirettamente, anche in occasione di festività, omaggi, benefici o altre utilità (anche sotto forma di somme 

di denaro, beni o servizi) non autorizzati. 

Sono consentiti solo omaggi di modico valore riconducibili alle normali relazioni di cortesia o pratiche commerciali e 

comunque a patto che gli stessi non siano tali da compromettere l’integrità e la reputazione delle parti, da influenzare 

l’autonomia di giudizio del destinatario o possano essere interpretati, da un osservatore imparziale, come finalizzati ad 

acquisire vantaggi in modo improprio. 

La gestione degli omaggi da parte di società del Gruppo Zignago Vetro, in relazione alle iniziative poste in essere dalle 

stesse nell’ambito delle proprie strategie commerciali, di marketing e di comunicazione, devono essere limitate alle 

casistiche previste dalle procedure aziendali e sono riservate esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte ed al 

personale a ciò autorizzato; in ogni caso, ogni iniziativa consistente nella dazione di omaggi è tracciata tramite i sistemi 

informativi aziendali. 

Omaggi, benefici o altre utilità sono considerati di valore modico se il loro valore nominale (tasse incluse) non supera i 250 

euro o un equivalente ammontare in valuta straniera, per persona. Non è in ogni caso ammesso suddividere un omaggio in 

più parti al fine di ridurne il valore economico e farlo così rientrare nei limiti previsti. 
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Forme di ospitalità, sia accettate che offerte, quali l’accesso ad attività ricreative (biglietti o inviti ad eventi sportivi o 

culturali) o il pagamento di viaggi e pernottamenti in hotel, sono ammesse per ragioni promozionali e commerciali o 

nell’ambito di rapporti di cortesia solo se di modico valore e nel rispetto delle procedure aziendali, con particolare 

riferimento alle modalità di accettazione ed ai limiti di importo ammessi. Costituiscono, invece, una pratica corruttiva se 

elargite con l’intento di ottenere vantaggi di altro tipo, non dovuti o al fine di esercitare un’influenza impropria. 

Non possono mai essere ammesse forme di ospitalità, nè accettate nè offerte, a prescindere dal loro valore, se: 

i) consistono in un pagamento in denaro; 

ii) violano leggi o normative in materia di anticorruzione; 

iii) non sono in linea con le prescrizioni del Codice Etico; 

iv) sono motivati dal fine di ottenere un vantaggio improprio, trattamenti di favore o motivati dal desiderio di influenzare 

l’autonomia di giudizio. 

Le spese di rappresentanza sostenute dai Destinatari (e in particolare dai dipendenti), ovvero le spese per l’erogazione di 

beni e servizi a fini promozionali o di pubbliche relazioni, finalizzate ad accrescere e migliorare l’immagine sociale devono 

essere preventivamente autorizzate dai Responsabili aziendali competenti e contenute entro limiti di misura ed economicità 

e riepilogate in una nota spese, con rimborso analitico, approvate dal responsabile della funzione competente e rimborsate 

previa verifica di validità della documentazione di supporto. È fatto obbligo a chi ha sostenuto la spesa di specificare 

l’eventuale beneficarlo, specialmente se appartenente alla Pubblica Amministrazione. 

È vietata ogni forma di rimborso spese a soggetti non dipendenti del Gruppo Zignago Vetro qualora non previsto dal 

contratto/lettera di incarico (es. consulenti), e comunque previa presentazione di fattura da parte del soggetto. 

Per quanto riguarda la gestione degli eventi aziendali, quali partecipazioni a fiere o altre manifestazioni commerciali e di 

altra natura, la gestione è demandata alla funzione Marketing che definisce il relativo budget, raccoglie l’adesione dei 

partecipanti e verifica che eventuali ospitalità e omaggi concessi siano offerti a tutti i Destinatari nel rispetto della presente 

Politica e delle altre procedure aziendali. 

7.15 Donazioni e sponsorizzazioni 

Il Gruppo Zignago Vetro favorisce le iniziative che rafforzano i legami con il territorio, supportando società e associazioni 

locali, pubbliche o private, nell’ambito dello sport, dell’assistenza sociale e della ricerca medico-scientifica o a favore delle 

iniziative artistiche, con la volontà di contribuire al benessere delle generazioni presenti e future. 

- Le sponsorizzazioni e le liberalità, in denaro, anche attraverso l’erogazione di contributi in qualunque forma o 

l’elargizione di omaggi di prodotti a scopo caritatevole effettuati verso ONLUS, associazioni no-profit ed organizzazioni 

senza scopo di lucro, nonché per la realizzazione di eventi o attività (ad es. seminari o studi su tematiche di interesse 

per l’attività aziendale) possono essere concesse nel rispetto delle procedure aziendali. In particolare, i Destinatari della 

presente Politica autorizzati a porre in essere iniziative di donazione/sponsorizzazione devono rispettare i seguenti 

principi: tutte le sponsorizzazioni devono essere previste in un budget preventivamente approvato dai soggetti 

competenti e che sia coerente con gli obiettivi e le attività del gruppo; 

- tutte le iniziative devono essere autorizzate e formalizzate in apposita documentazione dalla quale si evinca in maniera 

univoca contenuti, tipologia e controparte dell’iniziativa, area geografica di riferimento, anche sotto il profilo degli 

impatti, le specifiche finalità e le motivazioni sottostanti l’erogazione; 

- ogni richiesta viene analizzata dai soggetti a tal fine autorizzati e ne viene presa in considerazione sia la sostenibilità 

economica che l’impatto sociale, dovendo configurarsi il progetto o l’iniziativa presentata come di elevato valore 

culturale, sportivo, sociale o benefico. Secondo criteri di ragionevolezza e di proporzionalità viene, inoltre, 

preventivamente accertato che il progetto da finanziarsi o sponsorizzarsi promuova finalità riconducibili alla 

mission/vision aziendale e ai valori ad essa collegati; 

- la direzione/funzione promotrice è tenuta ad acquisire evidenza dell’effettivo utilizzo dell’importo erogato per le finalità 

perseguite originariamente. È comunque fatto divieto ai rappresentanti della società coinvolti nell’attività di 

sponsorizzazione di: 
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· ricorrere a forme diverse di aiuti o contribuzioni che, attraverso dalla simulazione, per contenuti e natura, di atti (ad 

esempio sponsorizzazioni, elargizioni, incarichi, consulenze, pubblicità, ecc…) abbiano invece finalità illecite, 

specialmente con riguardo all’anticorruzione; 

· promettere o erogare somme, o altre utilità a Funzionari Pubblici a titolo personale ovvero a soggetti privati (ad 

esempio dirigenti, funzionari o impiegati o comunque esponenti di clienti, fornitori, controparti contrattuali, 

concorrenti) o a rappresentanti delle Rappresentanti della Pubblica Amministrazione e di associazioni portatrici di 

interessi allo scopo di trarre indebiti vantaggi per Zignago Vetro o di società controllate, anche a seguito di illecite 

pressioni della società o di società controllate,; 

- il beneficiario dell’iniziativa deve essere previamente sottoposto a controlli di due diligence volti ad accertarne la 

credibilità e onorabilità al fine di verificarne l’affidabilità rispetto a rischi di creazione di fondi da utilizzare per attività 

corruttive; 

- il processo di erogazione del contributo, se erogato in denaro, deve essere eseguito per il tramite di banche/intermediari 

finanziari autorizzati; 

- è vietato offrire o corrispondere sponsorizzazioni e liberalità nel caso possano essere interpretati come finalizzati ad 

influenzare l’autonomia di giudizio o a ottenere trattamenti di favore o vantaggi impropri; 

- tutte le operazioni devono essere adeguatamente tracciate e archiviate. 

7.16 Riservatezza, tenuta della contabilità e gestione flussi finanziari 

E’ vietato utilizzare le informazioni acquisite nell’espletamento delle proprie attività per scopi non connessi con lo stretto 

esercizio delle stesse. In particolare, ai Destinatari della presente Politica è fatto obbligo di: 

- non divulgare a terzi informazioni riservate di natura commerciale, industriale, finanziaria e societaria, a meno che ciò 

non sia necessario per la conduzione delle attività di business e previa sottoscrizione di uno specifico impegno alla non 

divulgazione; 

- conservare con la massima cura, in luogo sicuro, le informazioni riservate eventualmente in possesso. 

Ciascun dipendente, per quanto di sua competenza e in relazione agli incarichi ad esso conferiti, è tenuto a prestare la 

massima collaborazione affinché i fatti di gestione siano rappresentati correttamente e tempestivamente nel sistema di 

contabilità aziendale e a conservare tutta la documentazione di supporto, in modo che essa sia reperibile e consultabile da 

parte dei soggetti interni ed esterni preposti ad attività di controllo. 

Tutte le operazioni di carattere finanziario, nonchè tutti i movimenti di denaro in entrata e in uscita, devono essere effettuati 

da soggetti muniti dei relativi poteri, previa autorizzazione, ed essere sempre giustificati, tracciati e registrati. 

E’ vietato l’accesso senza diritto a dati, informazioni o programmi contenuti in sistemi informatici. A tal fine deve essere 

garantito: 

- che siano adottati sistemi idonei alla registrazione degli accessi (autenticazione informatica) ai sistemi di elaborazione 

e agli archivi elettronici; 

che i sistemi informatici siano protetti da un meccanismo di profilatura che garantisca l’accesso alle transazioni in relazione 

ai compiti e alle funzioni di ciascun utente. 

8. DIFFUSIONE DELLA POLITICA E SISTEMA DI SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI 

8.1 Comunicazione e formazione 

Il Gruppo Zignago Vetro si impegna a garantire la massima diffusione, congiuntamente al Codice Etico e al Modello di 

Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 231/2001 (ove adottato), della presente Politica Anticorruzione a tutti i Destinatari 

attraverso i canali comunicativi interni (intranet aziendale) ed esterni del Gruppo Zignago (sito internet) alle controparti 

esterne ed in generale a tutti i soggetti che intrattengono rapporti con il Gruppo e che possono esporlo a un rischio di 

corruzione. 

Inoltre, il Gruppo organizza sessioni di formazione obbligatorie per tutti i dipendenti del Gruppo Zignago Vetro dedicati ai 

rischi di corruzione, agli strumenti per prevenire i fenomeni corruttivi, ai contenuti del presente documento, alle normative 

di riferimento. Queste iniziative mirano a garantire la diffusione e la corretta comprensione dei principi espressi nella 
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presente procedura, sensibilizzando i rappresentanti della società del Gruppo Zignago, sulle possibili situazioni a rischio, i 

comportamenti appropriati da adottare. 

Tutti i Destinatari della presente Politica sono tenuti a conoscere il documento, contribuendo, per quanto di spettanza di 

ciascuno, alla sua osservanza. 

Il Codice Etico del Gruppo e la presente Politica sono altresì portati a conoscenza di tutti coloro che intrattengono rapporti 

contrattuali con le società del Gruppo e sono disponibili per tutti gli stakeholder sul sito web istituzionale del Gruppo. 

8.2 Sistema di segnalazione delle violazioni 

Tutti i Destinatari sono tenuti tempestivamente a segnalare atti di corruzione tentati, presunti o effettivi di cui sono venuti 

a conoscenza e di qualsiasi altra violazione della Politica Anticorruzione e della normativa anticorruzione. 

La segnalazione deve essere circostanziata e quindi contenere elementi di fatto precisi e concordanti di cui il segnalante sia 

venuto a conoscenza in ragione delle funzioni svolte, ragionevolmente sufficienti per avviare un’indagine. Eventuali 

segnalazioni sprovviste degli elementi definiti all’interno della summenzionata procedura potranno non essere prese in 

considerazione; potranno inoltre, se del caso, essere richiesti chiarimenti che il segnalante non può negare senza giustificato 

motivo. 

Le segnalazioni in ottemperanza a quanto disposto nel Codice Etico, nel Modello di Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 

231/2001 (ove adottato), nella presente Politica Anticorruzione, possono essere inviate con le modalità e attraverso i canali 

di segnalazione che il Gruppo ha opportunamente istituito e secondo quanto previsto dalla “Procedura Whistleblowing”, 

alla quale si rimanda per la disciplina di dettaglio. 

I segnalanti saranno garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione (diretta o indiretta) o penalizzazione per 

motivi collegati direttamente o indirettamente alla segnalazione. Verrà altresì garantita la riservatezza dell’identità del 

segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti delle persone. 

8.3 Violazioni e conseguenze sanzionatorie 

L’osservanza delle norme della Politica Anticorruzione deve considerarsi parte integrante delle obbligazioni contrattuali dei 

dipendenti, collaboratori e, più in generale, di tutti i Destinatari.  

L’eventuale violazione delle disposizioni della presente Politica renderà applicabili provvedimenti modulati in relazione 

alla gravità e nei limiti del quadro normativo in vigore.  

Relativamente ai dipendenti, l’inosservanza può determinare provvedimenti disciplinari e sanzionatori sino all’interruzione 

del rapporto di lavoro. 

Con riferimento ai terzi, l’eventuale violazione delle disposizioni contenute nel presente documento potrà comportare 

severe conseguenze, inclusa la sospensione dell’esecuzione dei contratti e/o il recesso dai contratti o la loro risoluzione per 

inadempimento, nonchè il divieto di intrattenere rapporti commerciali con il Gruppo Zignago Vetro e,  laddove ve ne siano 

i presupposti, il risarcimento dei danni. 

8.4 Monitoraggio e audit interno 

Al fine di garantire l’efficacia e l’adeguamento delle misure di prevenzione e di contrasto del rischio di corruzione, il 

programma di conformità anticorruzione adottato da Zignago Vetro e dalle Società Controllate in Italia viene valutato nel 

continuo anche tramite professionisti esterni w gli attori del sistema del Controllo Interno (Internal Audit, Organismo di 

Vigilanza – ove esistente – Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità) 

In merito, un’attività periodica di verifica è prevista sul rispetto dei principi e delle regole di comportamento contenuti nella 

Politica, ovvero sulla loro efficacia e adeguatezza per il contenimento dei rischi di corruzione. I risultati di tali verifiche 

devono essere relazionati alla Direzione del Gruppo Zignago Vetro per la segnalazione di eventuali significative violazioni 

della Politica o di carenze in merito alla sua adeguatezza.  

Il presidio anticorruzione è, altresì, costituito dai controlli contabili eseguiti anche dl revisore esterno, il quale potrà accedere 

a tutte le registrazioni, le scritture contabili e la relativa documentazione, debitamente archiviate. Nei principi stabiliti anche 
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nel Codice Etico, la contabilità deve rispondere ai requisiti di verità, completezza e trasparenza. Al riguardo, è, pertanto, 

obbligatoriamente stabilito che tutte le operazioni o le transazioni, sempre legittime, autorizzate, coerenti con i processi 

decisionali, autorizzativi e di conseguente attuazione, corredata da adeguata documentazione a supporto, siano facilmente 

ricostruibili sotto il profilo formale accuratamente registrate nei relativi libri e registri della Società seguendo i criteri 

indicati dalla legge e i principi contabili applicabili. 

 

9. APPROVAZIONE E AGGIORNAMENTO DELLA POLITICA ANTICORRUZIONE 

Zignago Vetro S.p.A. approva con delibera del Consiglio di Amministrazione la presente Politica Anticorruzione e ne 

promuove l’adozione da parte di tutte le proprie società controllate, le quali adotteranno in autonomia il presente documento 

con delibera dei propri organi amministrativi, adeguandola, ove necessario, alle peculiarità di ciascuna realtà aziendale, in 

coerenza alla propria autonomia gestionale ed organizzativa.  

La presente politica anticorruzione è periodicamente riesaminata per assicurarne l’efficacia nel tempo e l’aderenza 

all’evoluzione normativa e della prassi, garantendo che rimangano sempre attive, applicate, adeguate al contesto del 

Gruppo, agli obiettivi fissati e conforme alle normative vigenti in materia di prevenzione della corruzione.  

In ogni caso, tutte le unità/funzioni aziendali sono tenute, per quanto di competenza, a segnalare accadimenti aziendali o 

eventuali riscontri di criticità che comportino la necessità di un adeguamento del presente documento e a suggerire 

miglioramenti. 

Eventuali modifiche e/o aggiornamenti della presente Politica Anticorruzione saranno approvati dal medesimo organo 

amministrativo e prontamente comunicati ai Destinatari. 

Il presente documento viene reso disponibile attraverso la pubblicazione sull’intranet e sul sito internet aziendale aziendale. 

Fossalta di Portogruaro, 24 luglio 2025 


